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 voeI MALTESI OBSOLETE E RARE 
DI ORIGINE ITALIANA 
NELLE REGOLE PER LA LINGUA 1IUL1'ESE 

Le Regole per la Lingua 1Waltese , grammatica e dizionario manoscritti 
della lingua maltese, reeentemente rin venute presso una biblioteca eli Ro­
rna (1), non solo costituiscono una fonte preziosa di studio per coloro che si 
interessano al maltese , ma possono anche fornire utili indicazioni a studiosi 
di altre lingue. O. Soravia ha utilizzato Ie Regole per corroborare Ie sue 
ipotesi imlla pronuncia di [0] nella pariata araba di qualche secolo addie­
tro (2). Le R egole contengono anche esempi di voci regionali italiane, in 
particolare siciliane , nonche di forme insolite (3). 
In attesa della pubblicazione dell'edizione critica delle R egole (4) , si in­
tende qui concentrare l'attenzione su alcune voci che fanno gruppo a se. Si 
tratta di lemmi maltesi che non hanno pili riscontro nel maltese odierno, rna 
che dimostrano , pili 0 menu chiaramente , di essere derivati da parlate della 
penisola. 
Ogni lemma sara eontraeldistinto da una lettera ed un numero. La lette­
ra sta ad indicare che il lemma e stato registrato nella parte Italiano-Maltese 
(I) oppure Maltese-Italiano (M). In ognuna delle due parti del dizionario, si e 
proeeduto ad un 'enumerazione progressiva dei lemmi. Quindi , per es., M186 
corrisponderebbe al 186.esimo lemma della parte Maltese-Italiana. 
Le sigle utilizzate eorrispondono aile seguenti opere: 
A Tr P: Archivio p er 10 studio delle trad'izion'i popolari , n. 15, 1896. 

ES!: E. Serracino Inglott, Jl- M iklem M alti [ll Vocaholario Maltese J, vv. 

I-VIII, Malta 1975-1984. 
TRA: A. Traina, Nuovo Vocabolario Siciliano-Italiano , Palermo 1868. 
VES: A. Varvaro , Vocabolario Etimologico Siciliano, v. I , Palermo, 1986. 
VS: C. Piccitto, Vocabolario Siciliano , v. T, Catania-Palermo, 1977 . 
M186 arbitelu ---> eorrispettivo italiano: 'il bestiame el 'una massaria' . 
1527 il bestiame d 'una massaria ---> corrispettivo maltese: 'arbitelu'. 
I 
 ESI registra la voce col significato eli 'pezzo eli una rnacchina', specifi­
cando che e voce presso che scomparsa. efr. ESI. s.v. arhitlu. 
(1) Sui rinvenirnento e sui contenuto delle Regole, che risultano essere la 
pili antica grarnrnatica ed il pili antico dizionario maltese che ci siano perve­
nuti , efr. A. Cassola, Regole per la lingua maltese, Malta 1988. 
(2) Cfr. G. SORAVIA, Jl maltese come 'test' linguistica, in «AGh 3, fase . I 
(1988), pp . 55-57. 
(3) Cfr. , per es., A. CASSOLA, 'Burra' un'attestazione settecentesca di 'borra ' 
neUe 'Regole per la lingua maltese', in stampa in (, Lingua Kostra .). 




II VES, s.v. arb'itri'U, riporta: «AHBlTRTU s.m. 'traflieo; azienda; attrezza­
tura dell'azienda' (1489, nel 1° senRo), e voce eRclusivamente sic. , con qual­
ehe riflesso regg., esito fonetico e semantico del lat . med. arbitri'Um 'caleolo', 
assunto a designare ogni speeulazione e poi anehe gli oggetti eonereti ad essa 
neeessari. [ ... ] ». 
II YES aggiunge che in aleune parti della Sicilia la voce e stata registra­
ta con un partieolare signifieato, appunto quello ehe si riseontra nelle Regole . 
A Isnello (PA) arbitri'U vale 'mandra 0 masseria' (efr. A Tr P, p. 481); a 
Bronte (CT), alia variante abbitri'u e statu attribuito il signifieato 'gregge, 
armento ' (efr. VS, p. 15) mentre a Paterno (CT) si riseontra una terza 
variante arbiti'U, ehe vale 'armento, gregge' (efr. VS, p. 232). 
La forma maltese· arbitel'U, ehe sostituisee la r finale con I, andra ricolle­
gata a queste varianti sieiliane . 
M1863 rumenare, menaiar -> corrispettivo itaJiano 'porto lampione '. [nella 
parte Italiano-Maltese porto lampione non e registrata]. 
I due lemmi riportati al MI86:3 , forma singolare e plurale della stessa 
voce , testimoniano di un fenomeno linguistieo maltese 'in fieri': nella forma 
plurale e avvenuta I'aferesi della sillaba iniziaJe, che viene sentita come 
articolo determinativo (dr. per es., ard'U < lardo ; ittra < lettera). Invece, Ja 
sillaba iniziale si mantiene nella forma singolare, tradendo I'etimologia della 
voce . 
Nel maltese odierno lumenare si e ridotto a mnara, pI. mnajjar e, forse, 
mnieri (cfr. ESI, s.v.). I signifieati dati a mnara da A. E. Caruana e da G. P. 
F. Agius de Roldanis - come riportati dall'ERI, s.v. mnara - sono, rispettiva­
mente, 'portalume' e «Iu eerna usata dai eontadini .. . e di creta, alta circa un 
palmo; in capo havvi il luogo ove posasi la lucerna detta 'musbieh' ... se e 
can tre 'msieban' aHora e chiamata 'gharusa' , dalla forma allora datale dai 
cretari , ... Nella sua pancia, ehe e com'ava, si pone questo 'musbieh' 0 
'lueerna' ». 
ESI fa risalire l'etimologia della voce rnnara a nar ['fuoeo ']. L 'attestazio­
ne delle Regole, l1J,menare, smentisce questa ipotesi e rieollega mnara all'ita­
liano l'Urninario (cfr. GDLI, s.v.): rnnara < l'Urnenare ha probabilmente subi­
to 10 stesso 'iter' di l:rnnarja < lnrninan:a (efr. ESI, s.v. imnarja) , con i­
prostetica omessa, suI modello dei termini toponomastici Jldina, Msida. 
M2333 nia -> corrispettivo italiano 'unione , coneordia, pace '. 

1923 concordia -> corrispetti vo maltese 'nia'. 

12464 pace, unione, concordia -> corrispettivo maltese 'nia'. 

13858 unione [ ... J concordia -> eorrispettivo maltese 'nia'. 

La voce risulta essere ignota al maltese odierno, e non e riportata nel­
I'ES!. 
Nel TRA, s.v. Nia Nia, si riscontra <, r...J XIA :-IIA TllTTI C'll MIA, sorta di 
giuoeo da bambini, e anche modo scherzevole di chiamare tutti a se ». 
Ri potrebbe ipotizzare ehe l'attestazione maltese sia da rieollegare aJ 
significato siciliano «mod, 
gruppare tutti insie~e, al 
il significato di ' unlOne I 
M2424 passO sen.a -+ COl 

[nella parte Itahano-Mal 

L'espressione passo I 
spettivo italiano viene ? 
valere 'oggi, un anno fa . 
verbo utilizzato (efr. E~ 
In maltese, si ricorr~ 
sto specifieo, quello del! 
so e passato il tempo' l ( 
registrata dalle ilegole, p 
o > 'U - potrebbe rIcolh 
del verbo, la voce travel 
r asso per rassato (efr. I 
In tal caso, passo se 
al tempo passato ehe a) 
tica di bltal-lurn sena. 
M2432 pIa?!:. -+ corri~pe 
I2654 piacd -> eOrrJsp 
(5) Una peculiarita 
uno \pefsiano. ref trasc 
caratteri semItIC! , ehe s 
tati ai ff. :3r e 3v del 
- q~esj1. ..:.. [t1 glUn! 




- ques4. ~ [h 1 
ahib 
-5. t [h 1 ques sput 
- que16. ?!:. 
comL~~J tu. 
7 . ..;. [xl - que 
';'t 
8. t [gh 1 - qm tut 
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significato siciliano « modo scherzevole di chiamar tutti a se '), II potere rag­
gruppare tutti insieme, al grido di nia, puo avere conferito alia voce maltese 
il significato di 'unione pacifica e tranquilla' di persone. 
M2424 passo sena -+ corrispettivo italiano 'come hora I'anno'. 
[nella parte Italiano-Maltese corne hora. l'anno non e registrata]. 
L 'espressione passo sena non si riscontra nel maltese odierno. II corri­
spettivo italiano viene oggi reso con bt,al-lurn sena. Questa espressione puo 
valere 'oggi , un anna fa' oppure 'oggi , fra un anno', a seconda del tempo del 
verbo utilizzato (cfr. ESI, s.v. turn). 
In maltese, si ricorre all'uso del verbo italiano passare solo in un conte­
sto specifieo, quello del gioco delle carte, e nell 'espressione issa pass'u ['ades­
so e pasRato il tempo'j (cfr. ESI, s.v. pass e passu). Nell'espressione malteRe 
registrata dalle Regole, passo - che ancora non aveva subito la chiusura della 
II > u - potrebbe ricollegarsi all'odierno passu: intesa come tempo preterito 
del verbo , la voce troverebbe pUlltuale riseontro nella forma ridotta toscana 
passa per passata (cfr. GDLI , R.V. pas806 ). 
In tal caso , passo sena - appunto 'come hora l'anno' - potnl rifel'irsi sia 
al tempo passato che a quello futuro, mantenendo cosl l'ambivalenza seman­
tica di btbal-lurn sena. 
M2432 plaT!; -+ corrispettivo italiano 'piace'. 
12654 piace? -+ corrispettivo maltese 'plaT!; ' (5). 
(5) Una peculiarita delle Regole e I'utilizzo di nove caratteri arabi e di 
uno persiano per trascrivere i suoni estranei alle parIate romanze. I dieci 
caratteri semitici, che si abbinano ai caratteri latini nelle Regale, sono ripor­
tati ai ff. :~r e :~V del manoRcritto: 
1. 	 .!.o rt1 questa lettera si chiama, the in arabo et si pronuncia 
giungendo la Lingua a Ii denti d'alto. e.g . .!.oenein, due. 
2. 	 .. rdj questa si chia~a dhal, et Ri pronuncia dell'istesso modo, 
del the. e.g ...pI. ombra. 
:3. 	 J [qj - questa si chiama. caf. et Ri pronuncia tutta della gola. e.g. 
Jalbi. core mio. 
4. 	 c: [Ii 1 questa si ('hiama. hha. et si pronuncia con forsa , e.g.C: 
abib. amico. 
5. 	 t rh 1 - questa si chiama cha. et si pronuneia come se ci voles,se 
sputare, e.g. t ia. fratel min. 
n. T!; -	 questa lettera et persiana et si chiama cim et si pronuncia[dX]tx come il ce et il ci in italiano mariz;) non voglio; konl: eri 
(\ tu. 
7. 	 ~ rxj - queRta e un , scim , et si pronuneia come se in italiano. e.g. 
~e, che. 
8. 	 t [gh 1 - questa si chiama, ain. pt si pronunf'ia aprendn la bocca 
tutto della gola. e.g. tandi - in ho; tain - fontana. 
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Nel maltese odierno il verbo italiano 'piacere' e reso col verbo ghogob 
(efr. ESI, s .v.). Derivati del verbo italiano 8Ono l'interiezione pjacere ['com­
plimenti'J, l'aggettivopjacevoli ['piacevole 'J ed il sostantivo pjac'ir ['piacere', 
'favore'J (cfr. ESI, s, risp. v.). II nesso latino pl, divenuto pi in italiano, si 
rende con pj in maltese. 
Come si spiega la forma verbale pia ~ col mantenimento del nesso pi 'I 
Si potl'ebbe ipotizzare che fosse una forma dotta, derivata direttamente dal 
latino e forse coniata dagli ecclesiastici dell'isola. Oppure, si potrebbe ricolle­
gare al siciliano placiri , voce antica alternativa di p'iaciri, in cui it nesso 
originario pI si mantiene (cfr, TRA, s.v. placiri). 
)124:37 psivele ---> corrispettivo italiano 'possibile ' . 
12745 pos8ibile ---> corrispettivo maltese 'psivele ' . 
1'Iel maltese odierno I'italiano 'possibile' si rende con possibbli (cfr. EST, 
s.v.), Questo esito, con raddoppiamento della plosiva sonora, ricalca piena­
mente la trasformazione a cui e andata incontro la voce in siciliano (efr. 
TRA , S.v. possibbili , pussibbuli). 
L'attestazione obsoleta delle Regole trova riscontro al centro-nord della 
penisola, dove si registra possevole per possibile nell'edizione volgare delle 
Opere Ascetiche di S. Bonaventura, possivole nelle Commedie di Giovan Batti­
sta Fagiuoli , ed ambedue Ie varianti nell'edizione volgare delle opere di 
Marsilio da Padova (cfr. GDLT, s.v. possibile). Dall'italiano possevole!pos­
sivole al maltese psivele il passo e breve. 
Nel valutare I'attendibilita delle sei voci maltesi obsolete 0 rare riportate 
,~~~ bisognera tenere in conto possibili errori del copista delle Regole nonche la \
,j""( O~ sua non perfetta padronanza della lingua maltese e di quella italiana, essen­ \' ''V~--''' ·~"7"\l..o egli francese. Tuttavia, in mancanza di ulteriori strumenti di verifica, l 
.:;: ~ ._ '-- \(~uesto piccolo nueleo di voci puo fornire delle indieazioni suI lessico di-oJ' • .­
" =J'; '~ r~~ IJbrigine romanza presente nella lingua maltese di fine '600 - inizio '700. \'";:a~~. ..~ .• , ~J  ___"~ 0 
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9. e. [gh] questa si chiama, gain, et Sl pronuncia come ain. e.g. 
ear , grotta; t ani , ncco. 
10. .s [h] - questa si chiama, he, et si pronuncia con forza della sto­
maco . 
Nelle parentesi quadre sono riprodotte Ie lettere maltesi che nell'alfabeto 
attuale corrispondono ai suoni semitici. 
